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0-TAVOLA SINOTTICA: TASSAZIONE DI RESIDENTI E NON-RESIDENTI 

 

  RESIDENTI               NON RESIDENTI 

IMPOSTA SUL REDDITO SOCIETARIO 25% 

+ 

su fatturato                                      25%  

sup. a € 7.630.000: imposta 

di solidarietà del 3,3%;                         

 

PMI: imposta 15% su primi 

€ 42.500 di utili; rimanente 

imposta 25% 

 

IMPOSTA SULLE PLUSVALENZE 

PATRIMONIALI 

Tassate come reddito ordinario. Plusvalenze da 

alcune azioni  tassate al 10% - 15% - 19% 

RITENUTE FISCALI 

Dividendi 

 

Interessi 

              

Royalties 

 

        0%, 15%, 25%, 75% riducibile da AFB 

 

        0%, 24%, 75% riducibile da AFB 

 

        25%, 75% riducibile da AFB 

 

IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 

PERSONE FISICHE 

11% - 45%   

ALTRE IMPOSTE 
Imposta sulla cessione di proprietà  immobiliare 

 

Imposta sulla cessione di quote e titoli 

 

Imposta sui premi assicurativi 

 

 

Contribuzione economica territoriale 

 

Da 3,8% a 4,5% a discrezione del comune 

 

2,2%, 0,1%, 3% e 5% 

 

Variabile secondo categoria assicurativa e 

rischi coperti 

 

Da 0,125% a 0,375% 

I.V.A. 2,1%, 5,5%, 10% e 20% 

Esportazioni esenti 

RIPORTO DELLE PERDITE 

Avanti 

 

Indietro 

 

Illimitato 

 

1 anno 

AMMORTAMENTO 

Beni tangibili 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 

5-25% 

 

Costituzione: 5 anni 

Avviamento: normalmente non ammortizzabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1- BREVI CENNI DI DIRITTO SOCIETARIO 

 
TIPO DI 

SOCIETA' 

CARATTERISTICHE GENERALI PROCEDURE 

COSTITUTIVE 

MODALITA' DI REGISTRAZIONE E 

ALTRE FORME DI CONTROLLO 

Société anonyme - 

SA 

(Società per azioni) 

Il capitale sociale minimo di una SA 

(Société Anonyme) a capitale chiuso è di 

37.000 euro, mentre il capitale sociale 

minimo di una SA a capitale aperto 

(quotata in borsa) è di 225.000 euro. Una 

SA a capitale chiuso deve avere almeno 2 

azionisti, mentre una SA a capitale aperto 

deve avere almeno 7 azionisti. Non esiste 

un limite massimo al numero di azionisti 

per una SA. Non ci sono restrizioni sulla 

residenza o la nazionalità degli azionisti, 

che possono essere persone fisiche o 

giuridiche. La responsabilità legale di un 

azionista di una SA per i debiti e gli 

obblighi della società è limitata alla sua 

contribuzione di capitale. 

A SA must maintain a 

statutory auditor when at 

least two of the following 

conditions are met: 

-balance sheet is more than 

€4 million 

-turnover is more than €8 

million, and 

-at least 50 permanent 

employees are employed 

during the year. 

 

 

 

Société à 

responsabilité 

limitée - SARL 

(Società a 

responsabilità 

limitata) 

Di solito, è utilizzata per entità di medie 

dimensioni. 

Il capitale sociale minimo richiesto è di 1 

euro. 

Può avere anche un solo azionista, ma non 

può superare i 100 azionisti. 

 

Una SARL deve nominare 

un revisore legale dei conti 

quando sono soddisfatte 

almeno due delle seguenti 

condizioni: 

-Il bilancio supera i 4 

milioni di euro. 

-Il fatturato supera gli 8 

milioni di euro. 

-Sono impiegati almeno 50 

dipendenti permanenti 

durante l'anno. 

Le società a responsabilità limitata devono 

presentare una dichiarazione dei redditi 

societari ogni anno, a meno che la società 

non abbia optato per l'applicazione del 

regime fiscale delle società di persone 

(partnership). L'imposta sul reddito delle 

società viene calcolata su base annuale. 

Groupement 

d’intéret 

économique - GIE 

(Gruppo di interesse 

economico) 

Un GIE, o Groupement d'Intérêt 

Économique, è una forma giuridica 

aziendale utilizzata da due o più entità e/o 

individui per mettere in comune le proprie 

risorse al fine di promuovere e 

razionalizzare i propri interessi 

commerciali nell'ambito di una specifica 

attività economica. Un GIE può essere di 

natura civile o commerciale a seconda della 

natura delle sue attività ed è possibile 

costituirlo esclusivamente con membri 

europei come "groupement européen 

d'intérêt économique" o GEIE.Il capitale 

sociale non è richiesto per la creazione di 

un GIE.I membri di un GIE sono 

responsabili in solido per i debiti e gli 

obblighi del GIE. 

Un GIE non è soggetto all'imposta sul 

reddito delle società. 

I membri del GIE sono tassati a livello 

individuale sulla parte dei risultati fiscali 

del GIE corrispondente alla loro 

partecipazione nel GIE.  

  

Société de personnes 

(Società di persone) 

 

Le più diffuse sono le SNC, le SC e le 

SAS.Le società di persone sono formate da 

due o più soci accomandatari - che 

possono essere persone fisiche o giuridiche 

– responsabili in solido e illimitatamente 

per i debiti e gli obblighi della società. 

  

Filiale È un’estensione di una società francese o 

estera e non viene considerata come una 

persona giuridica separata, ma fa parte 

della sede centrale e non ha beni né 

passività legali separati. Può occuparsi di 

pubblicità e contratti. 

 

 

 

 

  



TIPO DI 

SOCIETA' 

CARATTERISTICHE GENERALI PROCEDURE 

COSTITUTIVE 

MODALITA' DI REGISTRAZIONE E 

ALTRE FORME DI CONTROLLO 

Société en 

participation - SP 

(Società in 

partecipazione) 

È un accordo riservato tra due o più 

persone fisiche e/o giuridiche al fine di 

svolgere insieme un’attività economica 

specifica. Non ha personalità giuridica, né 

requisiti relativi al capitale o ai bilanci. 

  

Business Trust Non è aperto alle persone fisiche, non può 

fare donazioni e i fiduciari possono essere 

solo istituzioni finanziarie. 

  

Entreprise 

individuelle - EI 

(Impresa 

individuale) 

Il proprietario è responsabile per debiti e 

obblighi dell’impresa e il reddito 

dell’impresa è assoggettato all’imposta 

sulle persone fisiche. 

  

 

 

2- QUANDO LE SOCIETA’ IN FRANCIA POSSONO ESSERE CONSIDERATE 

RESIDENTI O NON RESIDENTI? 

Una società viene considerata residente se è stata costituita adempiendo gli obblighi previsti dal 

diritto francese oppue se la registrazione è stata effettuata all’estero ma il controllo e la gestione 

avvengono in Francia.  

La Francia comprende la Francia europea, la Corsica e i dipartimenti d'oltremare (Guadalupa, 

Guyane, La Réunion, Martinica e Mayotte). 

 

3- QUALE ATTIVITA' SI CONSIDERA D'IMPRESA E QUALE NON (UFFICI 

AMMINISTRATIVI, LIAISONS, UFFICI ACQUISTI ECC.)? 

Una società non residente che svolge attività commerciale in Francia tramite una filiale è 

assoggettata a imposta sul reddito di fonte francese relativo alla sua attività. Il reddito 

imponibile di una filiale francese o di una stabile organizzazione di una società estera viene 

tassato come una società residente, con l’eccezione di interessi e royalties versati dalla filiale 

francese alla sede legale estera, che sono indeducibili in Francia ai fini fiscali. Il reddito di 

fonte francese di una società estera si considera distribuito all’estero ad un beneficiario estero 

ed è assoggettato all’imposta di filiale del 25%, tranne in presenza di un AFB, o se il 

beneficiario fa parte dei Paesi Ue ed è assoggettato all’imposta societaria nel proprio Paese. 

L’ufficio “liaison” viene utilizzato per comprare merci, raccogliere informazioni o 

pubblicizzare prodotti e non è assoggettato all’imposta francese. 

Se l’ufficio francese opera per un gruppo e svolge funzioni amministrative quali controllo, 

gestione o coordinamento, viene considerato stabile organizzazione ed è tassato come una 

società residente, a condizione che la direzione centrale della società si trovi all’estero.   

 

4- QUALI UNITA’ LOCALI STRANIERE SCEGLIERE IN FRANCIA: SEDI 

SECONDARIE, FILIALI, SUCCURSALI O STABILI ORGANIZZAZIONI? 

La legge francese dispone che l'imposta sul reddito delle società venga calcolata solo sugli utili 

generati da “un'impresa operante in Francia”.  

Il fisco francese prevede la possibilità per una persona giuridica avere la sede legale all'estero e 

la sede operativa in Francia. In questi casi, l'Agenzia delle Entrate definisce la sede effettiva 

come il luogo da cui l'entità è effettivamente gestita e controllata. 

Le persone giuridiche con sede effettiva all'estero possono essere tassate in Francia sugli utili 

realizzati attraverso una delle seguenti modalità: 

• una stabile organizzazione situata in Francia. Una stabile organizzazione è un'installazione 

aziendale fissa che opera con un certo grado di autonomia (ad es. una filiale, un ufficio vendite, 

ecc.) 

• un agente francese dipendente che non svolge in proprio alcun tipo di attività professionale 

(vedi sotto), oppure 

• un ciclo commerciale completo in Francia (es. acquisto e vendita). 



Se un commissionario, agente di commercio o, più in generale, un intermediario di vendita è 

presente in Francia e agisce per conto di un mandante straniero, in sede di verifica, il fisco 

esamina due criteri per determinare se l'attività dell'agente in Francia si qualifica come stabile 

organizzazione francese. I criteri applicabili sono i seguenti: 

• l'agente o intermediario francese è dipendente, dal punto di vista giuridico ed economico, dal 

suo mandante estero (es. esclusività, potere di negoziazione dei prezzi), e 

• nel corso della sua attività l'agente o intermediario francese può impegnare il mandante estero 

in un rapporto commerciale (firma di contratti, registrazione di ordini che vengono eseguiti dal 

mandante). 

 

5- COME SI CALCOLANO I REDDITI IMPONIBILI? 

I redditi imponibili sono calcolati, a fini fiscali, in base alle risultanze di bilancio e modificati 

dalle detrazioni. Le voci deducibili relative al reddito imponibile sono: 

 dividendi potenzialmente assoggettati al regime di esenzione da partecipazione 

 interessi 

 riserve non qualificate 

 spese legali di partecipazione agli utili 

 spese registrate come attività fisse 

 reddito da investimenti nei dipartimenti francesi d’oltremare 

 utili e perdite da cambio valuta 

 imposta organica 

 utili o perdite a lungo termine 

 alcune imposte, inclusa l’imposta societaria 

 spese collegate all’acquisto di azioni di partecipazione 

 riserve di liquidazione, se contabilizzate 

 ammortamento di vetture 

 utili legati a una stabile organizzazione estera. 

Le voci totalmente esenti o indeducibili includono: spese non relative alla gestione diretta 

dell’attività, spese personali o senza giustificativo, spese per beni di lusso, auto aziendali, 

perdite relative a imprese che generano reddito di fonte estera, sanzioni e ammende e alcune 

imposte inclusa l’imposta societaria.  

 

6- QUALE TRATTAMENTO E' RISERVATO ALLE MINUSVALENZE 

PATRIMONIALI? 

Le minusvalenze sono deducibili a condizione che siano sostenute nell’interesse della società. 

Altrimenti, vengono aggiunte al reddito imponibile. Le società con periodi contabili che 

terminano successivamente al 31 dicembre 2012 possono utilizzare le minusvalenze riportate in 

avanti per compensare utili fino a € 1 milione. Per gli utili eccedenti, l’importo che può essere 

utilizzato per la compensazione è limitato al 50%. Il rimanente è tassabile all’aliquota societaria 

applicabile. 

Le minusvalenze sono deducibili dal reddito imponibile dell’anno fiscale in cui sono state 

sostenute. Alcune spese sono indeducibili e non possono generare minusvalenze. 

I contribuenti possono riportare in avanti indefinitamente le minusvalenze e compensarle con 

gli utili futuri, a condizione che l’attività della società non sia cessata o che la società non abbia 

subito fusioni o riorganizzazioni.  

Se si verifica una fusione, le minusvalenze patrimoniali possono subire un riporto in avanti, a 

condizione che la società dimostri che la fusione è stata realizzata per operazioni commerciali e 

che non modifichi il proprio oggetto sociale. Per gli anni finanziari che terminano dopo il 19 

settembre 2011, le società possono compensare le perdite per un solo anno con un limite che è 



l’importo più basso tra 1 milione Euro e gli utili imponibili di quell’anno. In passato le perdite 

potevano essere portate in detrazione per i tre anni precedenti. 

 

7- INTERESSI: QUALE DEDUCIBILITA'? 

La deducibilità degli interessi corrisposti agli azionisti è limitata all’interesse calcolato in base 

al tasso medio annuo concesso dagli istituti di credito per prestiti superiori ai due anni. Il tasso 

di interesse trimestrale medio dal 1° luglio 2022 al 30 giugno 2023 è stato tra 2,38% e 5,54%. 

 

8- E' RICONOSCIUTA LA DEDUCIBILITA' DELLE QUOTE DI 

AMMORTAMENTO? 

La base di ammortamento di un bene è in genere il suo valore di acquisto, esclusa l’IVA. 

La legislazione francese prevede due metodi per la deduzione da ammortamento sui beni 

capitali: 

 l’ammortamento a quote fisse 

 l’ammortamento accelerato a quote decrescenti. 

I cespiti usati e gli immobili (tranne gli alberghi) non possono essere ammortizzati col metodo a 

quote decrescenti. 

Una società può modificare il metodo d’ammortamento per quote decrescenti in quello per 

quote costanti e viceversa. È ammesso anche il contrario. 

L’ammortamento può essere calcolato su base proporzionale nel caso il cespite venga 

acquistato o venduto durante il periodo contabile. 

Ai fini fiscali un contribuente deve effettuare la deduzione per ammortamento ogni anno per 

ogni bene. Per ogni anno saltato perde la possibilità di dedurre quel dato importo. 

Per gli anni fiscali che terminano dopo il 1° gennaio 2005, la Francia ha attuato le norme di 

ammortamento e deprezzamento basandosi sul principio che un bene può essere diviso in due 

parti: struttura e componenti. I componenti sono definiti come parti che generalmente si 

usurano più velocemente della struttura e devono essere cambiati regolarmente. Il metodo per 

componenti consente il deprezzamento di un componente in  un periodo più breve di quello 

della struttura. 

Inoltre, la durata del deprezzamento è definita in riferimento al presunto periodo di utilizzo del 

bene dal punto di vista contabile. Il deprezzamento fiscale delle annualità, tuttavia, rimane 

basato sul tempo di utilizzo standard, secondo le norme amministrative. Ogni anno vengono 

applicati adeguamenti per il calcolo del risultato imponibile. 

Ammortamento a quote costanti 

Per le immobilizzazioni materiali, l'ammortamento a quote costanti avviene secondo i tassi 

seguenti: 

      % 

terreni    solitamente non ammortizzabili 

edifici industriali    5     

edifici commerciali   2-5 

edifici non residenziali   3-4 

attrezzatura e impianti industriali  5-15 

mobili e arredi per ufficio   10-20 

attrezzi     10-20 

automezzi ed autoveicoli   20-25 

I veicoli per trasporto persone possono essere ammortizati fino ad un limite massimo, in base 

alla data di acquisto e alle emisioni. 

Per quanto riguarda le immobilizzazioni immateriali, le spese di costituzione, così come i diritti 

d'autore acquistati nel 1988 e negli anni successivi, possono essere ammortizzati in 5 anni. 

L'avviamento non è ammortizzabile, ma può essere richiesta una deduzione se il valore 

dell'attività è diminuito. 



Ammortamento accelerato a quote decrescenti 

Se viene utilizzato il metodo accelerato per quote decrescenti, le percentuali sono calcolate 

applicando i seguenti multipli alle percentuali del metodo a quote costanti: 

 vita economica di 3-4 anni: 1,25 (1,75 per i cespiti acquistati o prodotti tra il 4 dicembre 

2008 e il 31 dicembre 2009) 

 vita economica di 5-6 anni: 1,75 (2,25 per i cespiti acquistati o prodotti tra il 4 dicembre 

2008 e il 31 dicembre 2009) 

 vita economica superiore a 6 anni: 2,25 (2,75 per i cespiti acquistati o prodotti tra il 4 

dicembre 2008 e il 31 dicembre 2009). 

Le spese sostenute per la costituzione di una società possono essere ammortizzate in un periodo 

di 5 anni. 

 

9- COME SONO TASSATE LE SOCIETA’ RESIDENTI? 

L’aliquota standard dell'imposta sul reddito delle società francesi per il 2022 e 2023 è un 

forfettario 25%. 

Le aliquote per il 2021 erano le seguenti: 

• per le imprese il cui fatturato annuo è inferiore a 250 milioni di euro: 26,5% sul reddito 

imponibile 

• per le aziende il cui fatturato annuo è pari o superiore a 250 milioni di euro: 

– 26,5% sui primi 500.000 euro di reddito imponibile, e 

– 27,5% sul restante. 

L'imposta sul reddito delle società viene prelevata sul reddito imponibile dopo la 

compensazione delle eventuali perdite fiscali. Il reddito imponibile deriva dal risultato 

contabile, al netto di specifiche rettifiche fiscali (oneri indeducibili, reddito non imponibile, 

perdite fiscali, ecc.). 

Oltre alla normale imposta societaria, le società il cui fatturato supera i 7,63 milioni di euro e la 

cui imposta sul reddito delle società supera i 763 mila euro sono assoggettate al contributo 

sociale con un'aliquota del 3,3%. Il contributo sociale si applica alle società assoggettate 

all'imposta societaria all'aliquota ordinaria o ridotta applicabile alle plusvalenze. 

La base contributiva è l'imposta sul reddito delle società dovuta meno 763 mila euro.  

Le piccole e medie imprese sono soggette all'aliquota ridotta dell'imposta sul reddito societario 

del 15% sui primi 42.550 euro di reddito imponibile in un periodo di 12 mesi. 

Sono inoltre previste esenzioni fiscali temporanee per le società costituite entro il 31 dicembre 

2020 in alcune aree rurali e urbane. In genere, l'esenzione è retroattiva e limitata ai primi 

cinque anni. 

 

10- LE SOCIETA' APPARTENENTI A UN GRUPPO SONO CONSIDERATE COME 

UNA SINGOLA IMPRESA AI FINI FISCALI? 

Il regime di tassazione consolidata consente alla casa madre francese di versare l’imposta 

societaria a nome degli altri membri del gruppo. L’importo è dato dalla somma del reddito 

imponibile di ogni membro. Tutti i redditi imponibili vengono aggregati e rivisti per eliminare 

eventuali impatti infra-gruppo e formare il reddito imponibile consolidato. 

La casa madre francese deve controllare direttamente o indirettamente almeno il 95% del 

capitale delle società consolidate. 

Il regime di consolidamento fiscale può essere scelto dalle società prima dell’inizio dell’anno 

fiscale e la casa madre può scegliere quali delle sue società controllate deve essere consolidata. 

La scelta vale cinque anni e viene rinnovata tacitamente. 

Le società consolidate devono avere lo stesso anno contabile. Tuttavia, la casa madre può 

decidere di avere il primo periodo della durata inferiore ai 12 mesi, in modo da comprendere 

ogni società controllata o collegata di nuova acquisizione. 



Ogni membro di un gruppo consolidato presenta la propria dichiarazione dei redditi, mentre la 

casa madre consegna la dichiarazione consolidata e versa l’imposta per l’intero gruppo. 

 

11- COME SONO TASSATE LE SOCIETA' NON RESIDENTI E LE UNITA' LOCALI 

STRANIERE? 

Una società non residente che svolga attività d'impresa in Francia tramite una succursale è 

soggetta all'imposta sul reddito di fonte francese connesso a tali attività. Il reddito imponibile di 

una filiale francese o di altra stabile organizzazione di una società estera è calcolato secondo le 

regole che disciplinano il calcolo del reddito imponibile delle società residenti, ad eccezione 

degli interessi e dei canoni pagati da una filiale francese alla sua sede estera non deducibile ai 

fini fiscali francesi. 

I dividendi pagati a società non residenti sono assoggettati a una ritenuta alla fonte del 25%, 

tranne che in presenza di un AFB. 

I dividendi pagati a società non residenti situate in un paese o territorio non cooperativo sono 

soggetti a una ritenuta alla fonte del 75% tranne che in presenza di un AFB. 

In assenza di un accordo, i dividendi pagati alle società controllanti residenti in un altro Stato 

membro dell'UE o che si trovano in uno stato membro SEE sono esenti dalla ritenuta alla fonte 

quando la casa madre soddisfa i seguenti criteri: 

• detiene più del 5% del capitale sociale della controllata distributrice, e 

• è conforme alle norme fiscali locali che non consentono la compensazione della ritenuta alla 

fonte francese secondo un regime di esenzione dalla partecipazione nazionale. 

I redditi da capitale passivo (dividendi, interessi e royalties) di una società straniera non 

effettivamente collegati alle attività commerciali in Francia sono soggetti a ritenuta alla fonte. 

 Il reddito di origine francese di una società straniera si considera distribuito all'estero ogni 

anno a un beneficiario non francese ed è soggetto a un'imposta di filiale del 25%. L'imposta 

sulle filiali non è applicabile a un beneficiario che si trova in uno stato membro dell'UE ed è 

soggetto all'imposta sul reddito delle società nel suo paese. 

 

12- E' PREVISTA UN'IMPOSTA SULLE PLUSVALENZE PATRIMONIALI? 

Le plusvalenze sulla vendita di attività sono considerate reddito ordinario e tassate all’aliquota 

standard dell’imposta societaria, tranne che in alcuni casi specifici. 

Le plusvalenze realizzate dalla vendita di azioni specifiche, che non beneficiano dell’esenzione 

di partecipazione, sono assoggettate ad aliquote ridotte: 

 15%: azioni in fondi o società di investimento, possedute per oltre cinque anni; 

 10%: brevetti; 

 19%: azioni di immobiliari possedute per oltre due anni. Le società immobiliari in 

questione sono quelle il cui valore di mercato rappresenta almeno il 50% delle attività 

durante l’anno di vendita o alla fine dell’anno finanziario precedente. 

Le minusvalenze a lungo termine possono essere riportate in avanti per 10 anni. 

L’88% delle plusvalenze derivanti dalla vendita di azioni di partecipazione e possedute per 

oltre due anni sono esenti. Viene tassato solo un 12% dei costi e delle spese inclusi nel reddito. 

Nell’ambito delle azioni di partecipazione figurano: 

 le azioni i cui dividendi rientrano nel regime di partecipazione-esenzione 

 le azioni che rientrano contabilmente nelle azioni di partecipazione 

 le azioni acquistate tramite offerta pubblica e che rientrano contabilmente nelle azioni 

di partecipazione. 

Gli utili delle azioni di partecipazione possedute per meno di due anni sono tassabili 

all’aliquota dell’imposta societaria, mentre le plusvalenze percepite dalla vendita di azioni 

possedute da una società residente in un Paese non firmatario non beneficiano dell’esenzione 

dell’88%. 



Le società coinvolte in fusioni, apporti di capitale, liquidazione e avviamento possono usufruire 

di un differimento della tassazione delle plusvalenze, ma solo se le società sono assoggettate 

all’imposta societaria e se il beneficiario ottempera a precise disposizioni. 

 

13- QUALE TRATTAMENTO FISCALE IN CASO DI LIQUIDAZIONE DI UNA 

SOCIETA’? 

In caso di liquidazione di una società, tutto il reddito non tassato è aggiunto al reddito 

imponibile. 

L’ammortamento differito e i riporti in avanti delle minusvalenze possono essere utilizzati per 

compensare il reddito imponibile. 

Le eccedenze di liquidazione corrispondono alla differenza tra le attività nette e il capitale 

conferito non rimborsato prima dello scioglimento e l’imposta viene pagata dagli azionisti in 

base al regime di esenzione da partecipazione, quando applicabile. 

Il rimborso agli azionisti equivale ad una distribuzione pari al maggiore tra il valore contabile e 

la differenza tra l’eccedenza della liquidazione e l’ammontare delle contribuzioni. Se il valore 

contabile è inferiore all’importo delle contribuzioni, la differenza verrà considerata una 

plusvalenza. 

Dal 1° gennaio 2018 gli azionisti esteri sono assoggettati alla ritenuta sull’eccedenza della 

liquidazione, mentre prima dovevano versare una ritenuta del 30% sull’eccedenza. 

 

14- CESSIONE O RIACQUISTO DI AZIONI: QUALI CONSEGUENZE FISCALI?    

Se la riduzione del capitale azionario non è dovuta alla diminuzione di valore, sarà considerata 

dividendo e quindi tassata come tale, tranne nel caso in cui la società sia esente in base al 

regime casa madre/società figlia. 

Il riacquisto viene considerato utile o perdita in rapporto alla differenza tra il prezzo di costo 

dei titoli acquistati e l’ammontare della contribuzione iniziale o, se superiore, il valore 

contabile delle azioni. 

Le distribuzioni ad azionisti non residenti sono assoggettate alla ritenuta del 25% (26,5% prima 

del 1° gennaio 2022) applicata sul valore più basso tra il costo iniziale di acquisto e la 

differenza tra il prezzo di riacquisto delle azioni e l’ammontare dei contributi in conto capitale. 

 

15- QUALI ALTRE IMPOSTE SONO PREVISTE IN FRANCIA? 

Imposta sul valore aggiunto 

L’aliquota standard è del 20% ma sono previste alcune aliquote ridotte: 

 2,1%, applicata soprattutto ai principali medicinali, alla vendita di quotidiani e ai servizi di 

informazione on line; 

 5,5%, applicata alla maggior parte dei prodotti alimentari, a libri e e-books, alla fornitura di 

gas ed elettricità e a prodotti e servizi per portatori di handicap; 

 10%, applicata a prodotti alimentari venduti in ristoranti e takeaway, a hotel, ad alcuni 

prodotti farmaceutici, opere d’arte e prodotti agricoli. 

Sono esenti le merci esportate dalla Francia, quelle consegnate dalla Francia ad altri Stati Ue, 

servizi medici o forniti da organizzazioni sportive e alcuni servizi finanziari. 

Imposta sulla cessione di azioni, titoli ed obbligazioni 

Il conferimento di attività a una società assoggettata all’imposta sul reddito societario è 

esentasse se effettuato nel momento in cui la società viene costituita da un’altra società che 

versa l’imposta societaria e se tale conferimento viene totalmente compensato da azioni. Se tali 

requisiti non sono rispettati, viene applicata un’imposta del 2,2% sul valore di mercato delle 

attività conferite. 

Le cessioni di titoli nelle società per azioni, che non siano immobiliari, sono assoggettate a 

un’imposta di cessione dello 0,1%; le srl sono assoggettate a un’imposta del 3%, meno un 



abbattimento di € 23.000 se la cessione riguarda la totalità delle azioni; per le immobiliari 

l’imposta è del 5% sul valore della cessione. 

Imposta sulla cessione di proprietà immobiliare 

Le cessioni di proprietà immobiliari (terreni, edifici e tutto ciò che fa parte dell’edificio) sono 

assoggettate all’imposta del 3,8%. I comuni possono aumentare l’imposta fino al 4,5% per le 

cessioni effettuate dopo il 1° marzo 2016. 

Contributo economico territoriale 

Questa imposta è pagabile annualmente dalle società che svolgono attività professionale in 

Francia. 

Viene calcolata sul canone di locazione annuo della proprietà posseduta, secondo un’aliquota 

fissata ogni anno dalle singole municipalità, più un contributo, che va da 0, 125% a 0, 375% del 

valore aggiunto registrato dalle società con fatturato superiore a € 152.500.  

Imposte sulla busta paga 

Oltre ai contributi obbligatori, le società con un numero minimo di dipendenti devono versare 

altre 4 imposte: 

 Imposta sulla busta paga: versata annualmente da società aventi una deduzione 

dell’IVA inferiore al 90% e con almeno 1 dipendente. L’imposta, dovuta solo se lo 

stipendio annuo supera una determinata soglia, va dal 4,25% al 13,6%, a seconda dello 

stipendio. 

 Imposta sull’apprendistato: pagata annualmente da società con almeno 1 dipendente 

con aliquota dello 0,68% sugli stipendi annui. Le società con un numero di apprendisti 

insufficiente sono assoggettate a un’ulteriore imposta compresa tra 0,05% e 0,6%, 

secondo la dimensione della società e la percentuale di dipendenti in apprendistato. 

 Imposta sulla formazione: pagata annualmente da società che hanno almeno un 

dipendente e calcolata sugli stipendi annui ad aliquota che va da 0,55% a 1% a seconda 

del numero di dipendenti. 

 Contributo a edilizia residenziale: pagata annualmente da società con almeno 50 

dipendenti e che non investono nell’edilizia residenziale lo 0,45% del totale delle 

remunerazioni lorde pagate ai dipendenti. Se questo investimento è inferiore a quanto 

stabilito, l’aliquota applicata sale al 2%. 

Imposta sui veicoli aziendali 

L'imposta trimestrale sui veicoli posseduti o noleggiati  dalle società viene calcolata in base a 

cilindrata, data di registrazione e livello di emissioni. Una società può beneficiare di una 

riduzione dal 25% al 100% più altri 15.000 Euro sull’imposta dovuta se l’auto è registrata o 

noleggiata a nome del dipendente che la utilizza, il quale riceve un rimborso dalla società 

calcolato sul numero di chilometri fatti. Le auto ibride con basse emissioni sono esenti 

dall’imposta per 36 mesi a partire dalla data di registrazione dell’auto. 

Imposte sull’ambiente 

Sono applicate imposte sull’energia elettrica, sulla birra e sulle bevande non alcoliche e sulle 

attività inquinanti.  

Imposta sui premi assicurativi 

È prevista un’imposta sulle compagnie assicurative francesi o estere che operano in Francia. 

L’aliquota varia secondo la categoria dell’assicurazione e i rischi coperti (trasporti 18%, 

incendio 7%, altri 9%). 

Imposta fondiaria 

Vengono applicate diverse imposte locali annuali sul valore di locazione di terreni e/o edifici. Il 

valore di locazione è determinato dalle autorità fiscali in base alle caratteristiche della proprietà 

e ad una scala di valutazione ben definita. 

 

 



Imposta fissa sulle networkorking companies 

Le società produttrici di energia, le ferrovie e le società di telecomunicazioni sono assoggettate 

ad una nuova imposta, che per le società produttrici di energia ammonterà a € 7,82 per kilowatt 

prodotto, per le società produttrici di elettricità idraulica a 3.254 euro per kilowatt di capacità, 

per le ferrovie sarà compresa tra € 2.681 e € 39.104 e per le società di telecomunicazioni a € 

16,32 per linea attiva. 

Imposta sul gioco d’azzardo 

Le aliquote variano dal 10% al 70%. 

Accisa sui beni di consumo 

È applicata su alcool, acqua minerale, tabacco e olii minerali. 

Imposta comitato d’impresa 

Dal 1° gennaio 2018, solo le imprese che hanno tra 50 e 2000 dipendenti versano al comitato 

d’impresa un contributo pari allo 0,2% del totale degli stipendi. 

Imposta sulle bibite 

Viene applicara un’imposta che varia da €3,12 a €24,39 per ettolitro in base al contenuto di 

zuccheri. 

Imposta sulle transazioni finanziarie 

Viene applicata all’aliquota dello 0,3% sulle transazioni relative a titoli quotati in borsa. 

Imposta sui servizi digitali 

Dal 1° gennaio 2019 si applica un'imposta del 3% sulle entrate lorde dei servizi digitali 

(pubblicità e intermediazione digitale) forniti in Francia. L'imposta si applica solo alle società i 

cui ricavi dai servizi digitali superano euro 750 milioni a livello mondiale e euro 25 milioni in 

Francia. 

Contributo di solidarietà temporaneo per il settore dei combustibili fossili 

Dal 1° gennaio 2022 si applica un contributo di solidarietà temporaneo alle imprese con 

fatturato derivante - almeno per il 75% - da attività nel settore del petrolio e del gas. Il 

contributo (33%) si applica sull’eccedenza del 120% rispetto all’imponibile medio annuo dei 4 

anni precedenti. 

 

16- COME SONO CONSIDERATI E COME SONO TASSATI I DIVIDENDI, GLI 

INTERESSI E LE ROYALTIES?  

Dividendi 

I dividendi percepiti da una società francese o da una stabile organizzazione di una società 

estera in Francia sono assoggettati all’aliquota standard dell’imposta societaria, tranne se gli 

stessi beneficiano dell’esenzione di partecipazione. 

I crediti d’imposta relativi a ritenute estere possono compensare l’imposta sul reddito 

societario. 

La ritenuta sui dividendi percepiti da società paganti in altri Paesi Ue variano da 0% a 15%. I 

dividendi che si qualificano in base alla direttiva Ue casa madre-società figlia sono esenti e non 

viene applicata alcuna ritenuta sul pagamento di dividendi nazionali. 

Esenzione di partecipazione 

Una società, che controlla almeno il 5% del capitale azionario di un’altra società francese o 

estera, è esente dall’imposta sul 95% dell’ammontare lordo dei dividendi ricevuti, a condizione 

che le azioni siano possedute da almeno due anni. Il rimanente 5% è tassabile all’aliquota 

ordinaria dell’imposta societaria.  

I dividendi ricevuti da società non residenti che svolgono attività commerciale in Francia sono 

assoggettati all’imposta societaria se tale reddito è attribuibile ad una stabile organizzazione in 

Francia. Altrimenti, sono assoggettati alla ritenuta del 25%. 

Qualsiasi forma di distribuzione a persone fisiche estere è assoggettati alla ritenuta del 12,8% 

(1° gennaio 2018). I dividendi pagati a società non residenti situate in paesi considerati non 



cooperativi sono assoggettati alla ritenuta del 75%, tranne nel caso in cui un AFB preveda una 

tariffa ridotta. 

Dal 1° gennaio 2018 i dividendi corrisposti a persone fisiche residenti sono assoggettati alla 

ritenuta forfettaria del 30%  o all’imposta sul reddito ad aliquote progressive.  

I dividendi esenti da ritenuta includono quelli che si qualificano in base alla Direttiva Ue casa 

madre-società figlia e quelli emessi da alcune società di venture capital e emessi da società 

dell’area SEE. 

Interessi 

L’interesse maturato in Francia e corrisposto a non-residenti è esente, mentre viene 

assoggettato alla ritenuta del 75%, riducibile in presenza di AFB, se corrisposto a società 

residenti in Paesi non firmatari.  

Gli interessi corrisposti da una società francese a società residenti in un Paese Ue sono esenti 

da ritenuta se: 

 il ricevente è il proprietario beneficiario avente sede legale in uno Stato Ue 

 l’interesse viene corrisposto ad una società madre o sussidiaria (con partecipazione 

azionaria pari ad almento il 25%) o ad una consorella, partecipata per il 25% dalla 

medesima casa madre Ue 

 la partecipazione francese viene mantenuta direttamente e continuativamente per 

almeno 2 anni 

 il beneficiario è una società soggetta all'imposta sul reddito societario nel proprio 

Paese alla data di ricevimento degli interessi. 

Royalties 

Le royalties corrisposte a società non residenti sono assoggettate alla ritenuta alla fonte del 

25%  per il 2022 e il 2023, salvo la presenza di un trattato. Per il 2021 l’aliquota era del 26,5% 

se il fatturato annuo della società pagante era inferiore a euro 250 milioni, o del 27,5% se pari o 

superiore a euro 250 milioni. Le royalties pagate a società non residenti situate in un paese o 

territorio non cooperativo sono assoggettate a una ritenuta alla fonte del 75% a meno che un 

accordo fiscale non riduca o annulli l'imposta. 

 

17- QUALE METODOLOGIA DI VALUTAZIONE NEL CALCOLO DELLE 

RIMANENZE O DELLE SCORTE? 

Merci e semilavorati sono valutati al costo più basso tra la valutazione con il criterio FIFO e 

quello del costo medio. Il metodo LIFO non è fiscalmente utilizzabile. 

 

18- COME SONO TASSATE LE PERSONE FISICHE RESIDENTI? 

Soggettività fiscale 

Una persona fisica è considerata residente se in Francia ha la propria abitazione, la  principale 

dimora (in pratica se vi trascorre più di 183 giorni all’anno), un’attività (tranne se solo 

temporanea), oppure il proprio centro di interesse economico. 

Aliquote  

I residenti sono assoggettati a imposta su reddito e dividendi a livello mondiale. 

Prima dell’applicazione delle aliquote d’imposta progressive, il reddito imponibile viene diviso 

per uno speciale quoziente, stabilito secondo lo status della famiglia del soggetto, come di 

seguito specificato: 

 

Status familiare Quoziente 

Single  1,0 

Coniugato/vedovo 2,0 

Addizionale per figlio o persona a carico 0,5/1,0 

 



Gli scaglioni per l’anno 2023 applicabili ai redditi 2022 sono i seguenti: 

 

Reddito 

€ 

Scaglioni 

% 

0 – 10.777 0 

10.778 – 27.478 11 

27.479 – 78.570 30 

78.571 – 168,994 41 

Oltre 160.336 45 

 

L’imposta viene calcolata dividendo il reddito imponibile per il quoziente relativo alla 

situazione familiare del contribuente, applicando le aliquote riportate nella prima tabella, e 

moltiplicando poi il risultato per il quoziente, applicando le aliquote della seconda tabella. 

Maggiore è il quoziente, minore è l’aliquota effettiva dell’imposta sul reddito. Tuttavia, la 

detrazione totale che ne deriva ha un tetto massimo di € 1.678. 

Dal 2011 viene inoltre applicata una soprattassa temporanea del 3% sui redditi superiori a € 

250.000 e del 4% sui redditi superiori a € 500.000. Tale imposta rimarrà in vigore fino 

all’annullamento del deficit. 

Detrazioni e agevolazioni 

Viene applicata una detrazione fino a 1.678 Euro per ogni persona a carico. I figli minorenni e i 

portatori di handicap sono considerati a carico ipso iure, mentre ci sono altre categorie che 

possono essere alternativamente incluse, a discrezione del contribuente. 

Per i residenti, inoltre, è previsto un credito d’imposta del 50% sulle spese di cura per figli fino 

a 6 anni. 

Imposta di successione e sulle donazioni 

Viene applicata sulla cessione di beni per successione o eredità. Se il de cuius era residente in 

Francia al momento del decesso, tutta la proprietà a livello mondiale è assoggettabile a imposta 

in capo ai beneficiari/eredi.  

I debiti sono deducibili.  

Pensione, previdenza sociale e politica sanitaria nazionale 

L'assicurazione sanitaria è fornita attraverso agenzie locali di assicurazione sanitaria, le 

Caisses Primaires d'Assurance Maladie (CPAM). L'89% della popolazione è assicurato 

sotto il regime generale obbligatorio (Régime Général). Esistono anche regimi assicurativi 

per alcune categorie di lavoratori specifici, come i lavoratori agricoli, i dipendenti pubblici 

e i ferrovieri. 

 

19- IN QUALI OBBLIGHI FISCALI INCORRONO I PRESTATORI DI LAVORO 

STRANIERI? QUANDO SONO CONSIDERATI RESIDENTI? 

Soggettività fiscale 

Una persona fisica è considerata residente se in Francia ha la propria abitazione, la  principale 

dimora (in pratica se vi trascorre più di 183 giorni all’anno), un’attività (tranne se solo 

temporanea), oppure il proprio centro di interesse economico. 

Aliquote  

Il reddito francese di non-residenti è assoggettato alle medesime aliquote di quello dei 

residenti, con alcune eccezioni: 

 L’imposta da versare non deve essere inferiore al 20% del reddito di fonte francese 

fino a 78.570 Euro e al 30% dell’eccedenza 

 Viene applicata una ritenuta ad alcune tipologie di reddito di fonte francese 

(dividendi, compensi per artisti e atleti, canoni di locazione…) ad aliquote 0%, 12% e 

20%  in base all’importo. 



 

Detrazioni e agevolazioni 

Viene applicata una detrazione fino a 1.678 Euro per ogni persona a carico. I figli minorenni e i 

portatori di handicap sono considerati a carico ipso iure, mentre ci sono altre categorie che 

possono essere alternativamente incluse, a discrezione del contribuente. 

Imposta di successione e sulle donazioni 

Se il de cuius non era residente in Francia, solo i beni situati in Francia sono assoggettati 

all’imposta francese in capo ai beneficiari.  

Pensione, previdenza sociale e politica sanitaria nazionale 

Per quanto riguarda il programma nazionale di previdenza, i non-residenti devono ricevere una 

qualsiasi forma di remunerazione da cui vengono detratti i contributi previdenziali e 

assistenziali e deve esistere un rapporto tra il non-residente e uno o più datori di lavoro. 

Quindi, i non-residenti non sono automaticamente coperti dal programma di assistenza sanitaria 

francese, anche se gli accordi con i paesi dell’Ue consentono ai residenti di uno stato membro 

di usufruire delle strutture mediche offerte dagli altri stati membri. 

 

20- TERMINI PER IL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE: L'ANNO FISCALE IN 

FRANCIA 

L'imposta sulle società viene generalmente pagata in rate trimestrali, a marzo, giugno, 

settembre e dicembre. Le prime tre rate vengono calcolate sulla base del reddito dell’anno 

precedente. Se il fatturato è superiore a € 250 milioni l’ultima rata è calcolata sulla soggettività 

fiscale stimata nell’anno in corso, mentre nell’altro caso si basa sul reddito imponibile 

dell’anno precedente.  

I ritardi di pagamento delle tasse sono soggetti a interessi semplici dello 0,2% per ogni mese di 

ritardo. Le sanzioni variano dal 5% all'80% dell'addizionale dovuta. 

 

21- QUALI ISPEZIONI FISCALI? 

I contribuenti presentano le loro dichiarazioni alle autorità fiscali. Quando un controllo fiscale 

viene avviato dalla French Revenue, l'ispettore fiscale effettua diverse visite presso l'azienda 

per avere accesso alla documentazione legale, contabile e fiscale relativa agli anni oggetto 

dell'ispezione. Per le aziende con un fatturato inferiore a 236.000 euro (783.000 euro per le 

attività alberghiere e ristoranti), il controllo fiscale non può superare tre mesi, ma viene esteso a 

sei mesi nel caso di irregolarità gravi nei libri contabili. 

Le aziende con un fatturato inferiore a 450.000 euro (1,5 milioni di euro per le attività 

alberghiere e ristoranti) possono richiedere alla French Revenue di effettuare un controllo 

fiscale su specifiche questioni fiscali e su anni specifici. Se il controllo fiscale rileva 

irregolarità, il contribuente deve regolarizzare la propria posizione fiscale ed è soggetto a una 

penalità per il ritardo di pagamento al tasso ridotto dello 0,28% al mese. Se la posizione fiscale 

esaminata è pienamente conforme alla legge fiscale, la French Revenue notificherà al 

contribuente un parere positivo. 

 

22- I CONTRIBUENTI POSSONO CONCORDARE IN ANTICIPO IL LORO 

TRATTAMENTO FISCALE? 

I contribuenti possono concordare in anticipo il trattamento fiscale per: 

• abuso di diritto 

• prezzi di trasferimento 

• questioni fiscali specifiche. 

La decisione dell'Agenzia delle Entrate francese è vincolante. 

 

 

 



23- QUALI CONTROLLI VALUTARI? 

Non ci sono controlli valutari che inibiscano il normale flusso di fondi tra società da e verso la 

Francia. 

 

24- QUALI INCENTIVI E SGRAVI FISCALI SONO CONCESSI DAL GOVERNO 

FRANCESE? 

Società situate in una zone franche urbaine-territoire entrepreneur (ZFU-TE) 

Lo ZFU-TE è uno status amministrativo riconosciuto dal governo a specifiche aree geografiche 

francesi considerate sottosviluppate. Lo scopo dell’incentivo è di migliorare l’occupazione e 

l’attività in queste aree. 

Una società con meno di 50 dipendenti e fatturato inferiore a 10 milioni di euro, costituita tra il 

1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 2023 e situata in una ZFU-TE, ha diritto all'esenzione totale 

dall'imposta sul reddito societario durante i primi 5 anni. Successivamente, l’azienda ha diritto 

alle seguenti aliquote agevolate: 

 60% nel sesto anno 

 40% nel settimo anno 

 20% nell'ottavo anno. 

L’importo del reddito imponibile esente non può superare i 50.000 euro all’anno. 

Una società con meno di 50 dipendenti e fatturato inferiore a 10 milioni di euro, costituita tra il 

1° gennaio 2006 e il 31 dicembre 2014 e situata in una ZFU-TE, ha diritto anche all'esenzione 

totale dall'imposta sul reddito societario durante i primi 5 anni. Successivamente, l’azienda ha 

diritto alle seguenti aliquote agevolate: 

 60% dal sesto al decimo anno 

 40% dall'undicesimo all'anno dodicesimo 

 20% dal tredicesimo al quattordicesimo anno. 

L’importo del reddito imponibile esente non può superare i 100.000 euro all’anno. 

Aziende situate in zone franche d'activité (ZFA) 

Una società con meno di 250 dipendenti e fatturato inferiore a 50 milioni di euro situata in una 

zone franche d'activité (ZFA) in Guadalupa, Guyane, La Réunion, Martinica o Mayotte 

(dipartimenti d'oltremare) e che si impegni nella formazione professionale ha diritto ai seguenti 

sgravi fiscali relativi all’imposta sul reddito societario: 

 50% dal 2008 al 2014 

 40% nel 2015 

 35% nel 2016 e nel 2017. 

Queste tariffe possono essere aumentate per attività specifiche. 

L’importo del reddito imponibile esente non può superare i 150.000 euro all’anno. 

Le agevolazioni possono applicarsi anche sulla base del contributo economico territoriale o 

dell'imposta immobiliare. 

Incentivi relativi al tipo di attività 

Le JEI (jeunes entreprises innovantes - giovani imprese innovative) sono PMI che esistono da 

meno di 8 anni e sostengono spese annuali di R&D pari almeno al 15% delle spese 

complessive. Inoltre, il 50% del capitale azionario deve essere di proprietà di persone fisiche, la 

società deve avere meno di 250 dipendenti e un fatturato annuo inferiore a € 50 milioni. Le JEI 

costituite prima del 31 dicembre 2025 possono beneficiare dell’esenzione dal pagamento 

dell’imposta societaria per i primi 12 mesi e di un’ulteriore riduzione del 50% sugli utili 

imponibili nei successivi 12 mesi.  

Le società di investimenti immobiliari quotate in Borsa (SIIC) è una società quotata con 

capitale sociale di almeno 15.000.000 di euro che esercita l'attività di acquisto o costruzione di 

immobili destinati alla locazione. Una SIIC può beneficiare di sgravi fiscali sul reddito 

societario e da locazione e sulle plusvalenze in base a requisiti specifici. 



Le società con capitale di rischio (SCR) sono considerate tali se: 

 almeno il 50% del patrimonio è investito in azioni, obbligazioni, titoli; 

 controllano direttamente o indirettamente, non più del 40% delle azioni con diritto di voto 

in un’altra società. 

Una SCR può beneficiare dell’esenzione totale dall’imposta sulle plusvalenze. 

Inoltre, gli azionisti possono beneficiare: 

 se persone fisiche francesi, dell’esenzione totale per dividendi e plusvalenze, a 

determinate condizioni; 

 se persone giuridiche francesi, della tassazione sul 5% dei dividendi ricevuti, se 

vengno rispettate determinate condizioni; 

 se non-residenti, dell’esenzione dall’imposta sui dividendi, a determinate condizioni, 

oppure dell’applicazione dell’aliquota del 16% se persone fisiche  o del 19% se 

persone giuridiche, tranne se diversamente disposto da un AFB. 

Le società costituite per rilevare un'impresa in difficoltà economiche beneficiano di 

un’esenzione parziale o totale dall’imposta societaria e dalle imposte locali per due anni, se 

vengono rispettate alcune condizioni: 

• il capitale sociale della nuova società non deve essere detenuto da soci che nell'anno 

precedente detenevano più del 50% del capitale sociale della società in difficoltà 

• la nuova impresa e l'impresa in difficoltà devono essere indipendenti dal punto di vista 

economico 

• l'importo dell'esenzione IRPEF dipende dall'ubicazione della nuova società e corrisponde a 

una parte degli oneri sociali relativi ai dipendenti neoassunti. 

Incentivi legati incentivi legati alla sede dell'attività 

La Francia offre un sistema di incentivi agli investitori francesi o stranieri che partecipano alla 

creazione o all'espansione di un'attività commerciale in aree specifiche. Le società situate in 

aree specifiche note come zones d'aides à finalité regionale (ZAFR) possono beneficiare di 

un'esenzione totale dall'imposta sul reddito delle società durante i primi 2 anni di attività e di un 

rimborso del 75%, 50% e poi del 25% sull’imposta societaria nei 3 anni successivi. 

Le società devono essere costituite entro il 31 dicembre 2023. 

Queste aree non sono città o regioni, ma luoghi specifici in una città o in una regione. 

Anche le aziende con meno di 250 dipendenti e un fatturato inferiore a 50 milioni di euro che 

sono state costituite in una ZAFR prima del 31 dicembre 2023 e che svolgono attività 

specifiche come IT possono beneficiare di esenzioni dalle imposte locali per un periodo da 2 a 

5 anni. 

Le aziende costituite prima del 31 dicembre 2022 in una determinata area rurale (zone de 

revitalization rurale - ZRR) e impegnate in attività specifiche possono beneficiare di 

un'esenzione totale dall'imposta sul reddito delle società per i primi 5 anni di attività e di uno 

sconto del 75%, 50% e poi 25% sull’imposta sul reddito societario durante i successivi 3 anni. 

Tali società beneficiano anche di esenzioni dalle tasse locali per un periodo di 5 anni. 

Crediti d’imposta 

La Francia prevede i seguenti crediti d’imposta: 

 credito d’imposta per la ricerca - viene applicato alle aziende che sostengono spese 

significative in questo ambito e ammonta al 30% delle spese di ricerca fino a € 100 

milioni e al 5% della spesa eccedente tale cifra e al 20% dei primi € 400.000 delle 

spese di ricerca delle PMI ; 

 credito d’imposta per cinema e audiovisivi – è pari al 30% delle spese sostenute fino 

ad un massimo di € 30 milioni per produzione o a € 10.000 per minuto di audiovisivi 

prodotti; 

 credito d’imposta del 9% sulla busta dei dipendenti che percepiscono meno di 2,5 

volte il salario minimo (ovvero coloro che guadagnano fino a € 4.273 al mese (2023). 



 per le imprese che operano nel dipartimento francese d'oltremare di Mayotte, è 

previsto un credito d'imposta del 9% sulle retribuzioni dei dipendenti che guadagnano 

meno di 2,5 volte il salario minimo (vale a dire quelli che guadagnano fino a 4.368 

euro al mese a partire dal 1° maggio 2023). 

Aiuto de minimis 

Le norme europee stabiliscono fino a che punto una società può usufruire degli aiuti senza 

provocare distorsioni della concorrenza tra gli Stati membri. A tale scopo, alla fine dell’anno 

fiscale, una società deve calcolare tutti gli incentivi che può ricevere e stabilire se il totale di 

questi sommato a quelli garantiti durante i due anni fiscali precedenti supera € 200.000 (€ 

500.000 per il periodo 2008-2010). Al di là di tale soglia la società non ha più diritto a ricevere 

incentivi né aiuti. 

 

25- LA FRANCIA HA CONCLUSO A.F.B. (ACCORDI FISCALI BILATERALI) CON 

ALTRI STATI? TAVOLA DELLE RITENUTE FISCALI 

La Francia ha firmato accordi fiscali con diversi paesi, indicando ogni volta le ritenute 

applicate. Le aliquote riferite ai paesi non firmatari si applicano quando sono inferiori 

all’aliquota indicata nell’accordo. 

In genere, non è prevista alcuna ritenuta sul reddito da interessi maturato in Francia e 

corrisposto a non-residenti. 

Le aliquote sottoriportate si riferiscono alle ritenute applicate a non-residenti. 
 

    Dividendi  Interessi    Royalties 

       %                %        % 

 

Paesi non firmatari 25/75 0/24/75 25/75         

Stati con AFB 

Albania 5/15 0 5 

Algeria 5/15 0 5/10 

Argentina 15 0 18 

Armenia 5/15 0 5/10 

Andorra 5/15 0 0/5 

Arabia Saudita 0 0 0 

Australia 0/5/15 0 5 

Austria 0/15 0 0 

Azerbaijan  10 0 5/10 

Bahrain 0 0 0 

Bangladesh 10/15 0 10 

Belgio 0/10/15 0 0 

Benin 25 0 0 

Bielorussia 15 0 0 

Bolivia 15 0 15 

Bosnia Erzegovina 5/15 0 0 

Botswana 5/12 0 10 

Brasile 15 0 10/15/25 

Bulgaria 0/5/15 0 0/5 

Burkina Faso 25 0 26,5/27,5 

Camerun 15 0 15 

Canada 5/15 0 0/10 

Cile 15 0 5/10 

Cina 5/10 0 10 

Cipro 0/10/15 0 0/5 

Congo 15/20 0 15 

Corea 10/15 0 10 

Costa d’Avorio 15 0 0/10 



Croazia 0/15 0 0 

Egitto 0 0 15 

Emirati Arabi Uniti 0 0 0 

Equador 15 0 15 

Estonia 0/5/15 0 0/5/10 

Etiopia 10 0 7,5 

Filippine 10/15 0 15 

Finlandia 0 0 0 

Gabon 15 0 10 

Georgia 0/5/10 0 0 

Germania 0/15 0 0 

Ghana 5/15 0 10 

Giamaica 10/15 0 10 

Giappone 0/5/10 0 0 

Giordania 5/15 0 5/15/25 

Grecia 0/25 0 0/5 

Guinea 15 0 0/10 

Hong Kong 10 0 10 

Islanda 5/15 0 0 

India 10 0 0 

Indonesia 10/15 0 10 

Iran 15/20 0 10 

Irlanda 0/10/15 0 0 

Israele 5/15 0 0/10 

Italia 0/5/15 0 0/5 

Kazakistan 5/15 0 10 

Kenia 10 0 10 

Kosovo 5/15 0 0 

Kuwait 0 0 0 

Kyrgystan 15 0 0 

Lettonia 0/5/15 0 0/5/10 

Libano 0 0 26,5/27,5 

Libia 5/10 0 10 

Lituania 0/5/15 0 0/5/10 

Lussemburgo 0/5/15 0 5 

Macedonia 0/15 0 0 

Madagascar 15/25 0 10/15 

Malesia 5/15 0 10/26,5/27,5 

Mali 25 0 0 

Malta 0/15 0 0/10 

Marocco 0/15 0 5/10 

Mauritania 25 0 26,5/27,5 

Mauritius 5/15 0 0/15 

Messico 0/5/15 0 0/10 

Moldavia 15 0 0 

Monaco 25 0 26,5/27,5 

Mongolia 5/15 0 0/5 

Montenegro 5/15 0 0 

Namibia 5/15 0 0/10 

Nuova Caledonia 5/15 0 0/10 

Nuova Zelanda 15 0 10 

Niger 25 0 26,5/27,5 

Nigeria 12,5/15 0 12,5 

Norvegia 0/15 0 0 

Oman 0 0 7 

Paesi Bassi 0/5/15 0 0 



Pakistan 10/15 0 10 

Panama 5/15 0 5 

Polonia 0/5/15 0 0/10 

Portogallo 0/15 0 0/5 

Qatar 0 0 0 

Regno Unito 0/15 0 0 

Repubblica Ceca 0/10 0 0/5/10 

Romania 0/10 0 0/10 

Russia 5/10/15 0 0 

Saint Martin 0/15 0 0 

Saint Pierre e Miquelon 5/15 0 0/10 

Senegal 15 0 0 

Serbia 5/15 0 0 

Singapore 5/15 0/10 0 

Siria 0/15 0 15 

Slovacchia 0/10 0 0/5 

Slovenia 0/15 0 0/5 

Spagna 0/15 0 0/5 

Sri Lanka 25 0 0/10 

Stati Uniti 0/5/15 0 0 

Sudafrica 5/15 0 0 

Svezia 0/15 0 0 

Svizzera 0/15 0 0/5 

Taiwan 10 0 10 

Thailandia 15/20 0 5/15 

Togo 25 0 26,5/27,5 

Trinidad e Tobago 10/15 0 0/10 

Tunisia 25 0 5/15/20 

Turchia 15/20 0 10 

Turkmenistan 15 0 0 

Ucraina 5/15 0 0/10 

Ungheria 0/5/15 0 0 

Uzbekistan 5/10 0 0 

Venezuela 0/5 0 5 

Vietnam 5/15 0 10 

Zimbawe 10/15 0 10 

 

Sono stati inoltre firmati Accordi di scambio di informazioni fiscali (TIEA) con circa 30 paesi. 
 


